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Da settimane siamo di fronte a un 
martellamento di notizie sconvol-
genti che hanno come effetto il  dif-
fondersi della paura. Il crescendo 
di omicidi-suicidi nella sfera di le-
gami affettivi e familiari, di aggres-
sioni mortali da parte di immigrati 
nei confronti di ignari cittadini, di 
rapine spettacolari messe in atto 
da professionisti del crimine, di fur-
ti nelle case con ferimenti di perso-
ne... tutto ciò riempie l’ informazio-
ne di cronaca nera. E questo fa di-
lagare l’insicurezza, avvelena i 
rapporti e pone sulla difensiva so-
spettosa.  
 
Se ci fermiamo però ad analizzar-
ne  le cause, ci accorgiamo che 
l’ondata di tali squilibri non viene  
solo da fuori di noi ma anche dal di 
dentro, da cuori ormai depauperati  
della speranza.  
E’ in corso una grave disfatta an-
tropologica. 
Casi come quello dell’attrice Ange-
lina Jolie che sceglie una doppia 
mastectomia per paura di un pos-
sibile tumore al seno o dello scrit-
tore Dominique Venner che spetta-
colarizza il suicidio a Notre Dame 
per protestare contro il suicidio in 
corso della civiltà  europea, fanno 
capire la verità di quanto Papa 
Francesco va dicendo: “L’umanità 
vive in questo momento come un 
tornante della propria storia.[...] 
La maggior parte degli uomini e 
delle donne del nostro tempo con-
tinuano a vivere in una precarietà 
quotidiana con conseguenze fune-
ste. Alcune patologie aumentano 
con le loro conseguenze psicologi-
che; la paura e la disperazione 
prendono i cuori di numerose per-
sone, anche nei Paesi cosiddetti 
ricchi; la gioia di vivere va diminu-

endo; l’indecenza e la violenza so-
no in aumento; la povertà diventa 
più evidente. Si deve lottare per vi-
vere, e spesso per vivere in modo 
non dignitoso. Una delle cause di 
questa situazione, a mio parere, 
sta nel rapporto che abbiamo con il 
denaro, nell’accettare il suo domi-
nio su di noi e sulle nostre società. 
Così la crisi finanziaria che stiamo 
attraversando ci fa dimenticare la 
sua prima origine, situata in una 
profonda crisi antropologica. Nella 
negazione del primato dell’uomo! 
Abbiamo creato nuovi idoli.  
L’adorazione dell’antico vitello d’o-
ro (cfr Es 32,15-34) ha trovato una 
nuova e spietata immagine nel feti-
cismo del denaro e nella dittatura 
dell’economia senza volto né sco-
po realmente umano. [...]   
Mentre il reddito di una minoranza 
cresce in maniera esponenziale, 
quello della maggioranza si inde-
bolisce.  
A ciò si aggiungono, oltretutto, una 
corruzione tentacolare e una eva-
sione fiscale egoista che hanno 
assunto dimensioni mondiali.  
La volontà di potenza e di posses-
so è diventata senza limiti. 
Dietro questo atteggiamento si na-
sconde il rifiuto dell’etica, il rifiuto 
di Dio. Proprio come la solidarietà, 
l’etica dà fastidio! È considerata 
controproducente: come troppo u-
mana perché relativizza il denaro e 
il potere; come una minaccia per-
ché rifiuta la manipolazione e la 
sottomissione della persona e per-
ché conduce a Dio. [...] 
La Chiesa, da parte sua, lavora 
sempre per lo sviluppo integrale di 
ogni persona.[...]  
Sarebbe auspicabile realizzare u-
na riforma finanziaria che sia etica 
e che produca, a sua volta, una ri-

forma economica salutare per tutti. 
Il denaro deve servire e non gover-
nare! Questa tuttavia richiedereb-
be un coraggioso cambiamento di 
atteggiamento dei dirigenti politici. 
Li esorto ad affrontare questa sfi-
da, con determinazione e lungimi-
ranza. [...] 

Su questo sfondo impietoso e cu-
po non mancano segni di presenze 
luminose e portatrici di speranza. 
Don Puglisi, prete per alcuni de-
cenni nel quartiere Brancaccio di 
Palermo e ucciso dalla mafia nel 
1993, è stato beatificato il 25 mag-
gio 2013.  
Il Cardinale di Palermo, Paolo Ro-
meo, l’ha descritto come “un uomo 
che ha saputo coniugare evange-
lizzazione e promozione umana: 
un Vangelo cioè che, attraverso il 
servizio all’uomo, ha testimoniato 
Cristo facendolo trasparire dalla 
sua vita. La sua opera è sempre 
stata quella di cambiare i cuori de-
gli uomini annunciando Cristo”.  
 
Il riconoscere e il far memoria di 
Gesù, Signore che salva, ha il po-
tere di sconfiggere la paura!  
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L’iniziativa di cittadini europei denominata “Uno di noi” 
intende portare davanti alla Commissione europea la 
istanza di un atto giuridico a tutela della vita fin dal 
suo stato embrionale riconoscendo i diritti dello em-
brione umano  e vietando il finanziamento di attività 
che ne comportano la manipolazione o la distruzione. 
 
“Uno di noi” è promossa dalle principali associazioni 
pro-life d’Europa.  
 

Domenica 19 maggio sono state raccolte 
423 firme sul sagrato della chiesa 

 
L’iniziativa verrà ripetuta più avanti per offrire ad altri 
la possibilità di sottoscrivere la petizione. L’adesione 
può essere fatta anche on line: www.firmaunodinoi.it 

OTTO PER MILLE 
 

Destina 
l'8xmille alla Chiesa Cattolica                 

Nel fare la dichiarazione dei redditi 
sul modello Unico, il 730 

o il modello CUD 
  

Aiuterai chi ha più bisogno 

ORATORIO ESTIVO 10-28 GIUGNO 

Venerdì 31 ore 20.45  
Ritrovo presso S. Maria Maddalena 

 
Processione con statua della Madonna lungo la pas-
seggiata della tranvia e recita della corona del Ro-
sario. In anfiteatro canto delle litalie lauretane, 
benedizione e commiato. 

MAGGIO MARIANO 

TALITÀ KUM ONLUS 

e-mail:  amm.talitakum@gmail.com 
 

Con il tuo 5 per mille 
delle imposte sui redditi 
sostieni l’associazione 

compilando e firmando i moduli 
CUD, 730 e Unico 

 

C.F. 972.669.501.59 

Giovedì 6 giugno, ore 18.00  
presentazione dell'oratorio estivo ai genitori 
 
Programma giornaliero: 
 

- ore 10.00 - 10.30 ingresso 
         preghiera e introduzione giornata 
- ore 12.30   pranzo in oratorio; sarà servito solo un   
         primo caldo. 
- ore 13.30 - 14.00 ingresso pomeridiano 
         preghiera in chiesa e attività di gruppo 
- ore 16.00   merenda e ripresa delle attività 
- ore 17.30   conclusione e apertura cancelli 
- ore 18.45  chiusura oratorio 
 

Uscite: 
 

Martedì  piscina  con pranzo al sacco (h 8.30 - 18) 
Giovedì gita     con pranzo al sacco (h 7.30 - 18) 
 

In questi due giorni non è prevista alcuna attività in Oratorio. 
 

Quota  settimanale  25 € 
     piscina     15 €     
Gite 
 Convento Cappuccini Varese           15 € 
 Abbazia di Oropa                    15 €  
 Santuario Madonna della Cornabusa (BG)  15 € 
  
 aggregati gite e piscina               20 € 
 

 fratelli: il 1° paga quota intera, il 2° metà, il 3° gratis.  
 

Iscrizioni: 
22-25-29/5 e 1/6     h 17-18 
26/5 e 2/6            h 10.30-11.30 
 
Sono gradite OFFERTE per aiutare le famiglie 
più bisognose. 

 

PRE - ORATORIO 
 

Servizio supplementare: 7.30 - 10 
 

Quota settimanale 15 €  
- fratelli: il 1° paga quota intera, il 2° metà, il  3° gratis.  
 

Orario 
- ore 7.30 - 8.30   ingresso 
- ore 8.30 - 10.00  compiti                 

 

Chi si iscrive al pre-
Oratorio deve portare gli 
strumenti per eseguire i 
compiti delle vacanze o un 
libro da leggere. Sono le 
uniche attività previste. 

UNO DI NOI 
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VITA DELLA COMUNITÀ 
S. COMUNIONI E CRESIME 26 MAGGIO  -  GIORNATA 

PARROCCHIALE DEL MALATO 
La nostra comunità è lieta di invitare gli ammalati, fa-
miliari e accompagnatori a condividere qualche ora di 
preghiera e di festa nel pomeriggio di domenica 26 
maggio. 
 

h 15.30 S. Messa e S. Unzione 
 

Al termine, momento di festa con canti, rinfresco e 
omaggio floreale. L’UNITALSI organizzerà nel cortile 
un mercatino. Col ricavato si offrirà a un malato un 
pellegrinaggio gratuito a Lourdes. 

S. Comunioni del 1° maggio - turno h 9.30 

S. Comunioni del 1° maggio - turno h 11 

S. Comunioni del 1° maggio - turno h 16 

Pentecoste a Roma con 
i movimenti ecclesiali 

S. Cresime del 19 maggio - turno h 14 

S. Cresime del 19 maggio - turno h 16 

MOVIMENTI ECCLESIALI 

Alle ore 24 del 17 maggio un pullman di giovani e di 
adulti della nostra Chiesa locale è partito per il terzo 
appuntamento mondiale dei Movimenti, delle nuove 
comunità e delle libere aggregazioni regalate dallo 
Spirito Santo in quella memorabile Pentecoste del 
Concilio Vaticano II conclusosi a Roma proprio 
cinquant’anni fa. 
La diversità di età anagrafiche, di appartenenze e di 
cammini di crescita è stata il preludio in miniatura di 
quanto Roma e Piazza S. Pietro ci avrebbero rifatto 
incontrare nella veglia di Pentecoste, un mare di colo-
ri, di fogge, di lingue, di tonalità vocali e di costumi. 
Per tutta la giornata Il colpo d’occhio ha favorito il ri-
svegliarsi della memoria storica: anche a Gerusalem-
me erano presenti Parti, Medi, Elamiti, abitanti della 
Mesopotamia, della Cappadocia…..  
Il mondo investito allora dal monoteismo ebraico e 
dall’attesa messianica. 
Commoventi la pazienza nell’accettazione della fatica 
e l’aiuto che ci siamo dati nel vivere la coscienza 
dell’avvenimento che stava accadendo nei cuori dei 
centocinquantamila. 
L’attesa del pomeriggio fatta di preghiera e illuminata 
dalle testimonianze di cattolici di varie nazionalità è 
stata alla fine premiata dall’incontro con Papa France-
sco che ha catalizzato la marea pentecostale col suoi 
carisma. 



    

 

4 

Cari fratelli e sorelle,  
 

in questo giorno noi contempliamo 
e riviviamo nella liturgia l’effusione 
dello Spirito Santo operata da Cri-
sto risorto sulla sua Chiesa; un e-
vento di grazia che ha riempito il 
cenacolo di Gerusalemme per e-
spandersi nel mondo intero.  
Ma che cosa avvenne in quel gior-
no così lontano da noi, eppure così 
vicino da raggiungere l’intimo del 
nostro cuore? ]…] Tutti fanno una 
esperienza nuova, mai accaduta 
prima: «Li udiamo parlare nelle no-
stre lingue».  
E di che cosa parlano? «Delle 
grandi opere di Dio».  
 

Alla luce di questo brano degli Atti, 
vorrei riflettere su tre parole legate 
all’azione dello Spirito: novità, ar-
monia, missione. 
 

1. La novità ci fa sempre un po’ di 
paura, perché ci sentiamo più sicuri 
se abbiamo tutto sotto controllo, se 
siamo noi a costruire, a program-
mare, a progettare la nostra vita 
secondo i nostri schemi, le nostre 
sicurezze, i nostri gusti. E questo 
avviene anche con Dio. Spesso lo 
seguiamo, lo accogliamo, ma fino 
ad un certo punto; ci è difficile ab-
bandonarci a Lui con piena fiducia, 
lasciando che sia lo Spirito Santo 
l’anima, la guida della nostra vita, 
in tutte le scelte; abbiamo paura 
che Dio ci faccia percorrere strade 
nuove, ci faccia uscire dal nostro o-
rizzonte spesso limitato, chiuso, e-
goista, per aprirci ai suoi orizzonti. 
Ma, in tutta la storia della salvezza, 
quando Dio si rivela porta novità - 
Dio porta sempre novità -, trasfor-
ma e chiede di fidarsi totalmente di 
Lui: Noè costruisce un’arca deriso 
da tutti e si salva; Abramo lascia la 
sua terra con in mano solo una 
promessa; Mosè affronta la poten-
za del faraone e guida il popolo 
verso la libertà; gli Apostoli, timoro-
si e chiusi nel cenacolo, escono 
con coraggio per annunciare il 
Vangelo. Non è la novità per la no-
vità, la ricerca del nuovo per supe-
rare la noia, come avviene spesso 
nel nostro tempo. La novità che Dio 

porta nella nostra vita è ciò che ve-
ramente ci realizza, ciò che ci dona 
la vera gioia, la vera serenità, per-
ché Dio ci ama e vuole solo il no-
stro bene. Domandiamoci oggi: sia-
mo aperti alle “sorprese di Dio”? O 
ci chiudiamo, con paura, alla novità 
dello Spirito Santo? Siamo corag-
giosi per andare per le nuove stra-
de che la novità di Dio ci offre o ci 
difendiamo, chiusi in strutture ca-
duche che hanno perso la capacità 
di accoglienza? Ci farà bene farci 
queste domande durante tutta la 
giornata. 

 

2. Un secondo pensiero: lo Spirito 
Santo, apparentemente, sembra 
creare disordine nella Chiesa, per-
ché porta la diversità dei carismi, 
dei doni; ma tutto questo invece, 
sotto la sua azione, è una grande 
ricchezza, perché lo Spirito Santo è 
lo Spirito di unità, che non significa 
uniformità, ma ricondurre il tutto 
all’armonia. Nella Chiesa l’armonia 
la fa lo Spirito Santo. Uno dei Padri 
della Chiesa ha una espressione 
che mi piace tanto: lo Spirito Santo 
“ipse harmonia est”. Lui è proprio 
l’armonia. Solo Lui può suscitare la 
diversità, la pluralità, la molteplicità 
e, nello stesso tempo, operare l’u-
nità. Anche qui, quando siamo noi 
a voler fare la diversità e ci chiudia-
mo nei nostri particolarismi, nei no-
stri esclusivismi, portiamo la divi-
sione; e quando siamo noi a voler 
fare l’unità secondo i nostri disegni 

umani, finiamo per portare l’uni-
formità, l’omologazione. […]
Chiediamoci allora: sono aperto 
all’armonia dello Spirito Santo, su-
perando ogni esclusivismo? Mi fac-
cio guidare da Lui vivendo nella 
Chiesa e con la Chiesa?  
 

3. L’ultimo punto. I teologi antichi 
dicevano: l’anima è una specie di 
barca a vela, lo Spirito Santo è il 
vento che soffia nella vela per farla 
andare avanti, gli impulsi e le spin-
te del vento sono i doni dello Spiri-
to. Senza la sua spinta, senza la 
sua grazia, noi non andiamo avan-
ti. Lo Spirito Santo ci fa entrare nel 
mistero del Dio vivente e ci salva 
dal pericolo di una Chiesa gnostica 
e di una Chiesa autoreferenziale, 
chiusa nel suo recinto; ci spinge ad 
aprire le porte per uscire, per an-
nunciare e testimoniare la vita buo-
na del Vangelo, per comunicare la 
gioia della fede, dell’incontro con 
Cristo. Lo Spirito Santo è l’anima 
della missione. […]  
Lo Spirito Santo è il dono per ec-
cellenza di Cristo risorto ai suoi A-
postoli, ma Egli vuole che giunga a 
tutti.  
Gesù, come abbiamo ascoltato nel 
Vangelo, dice: «Io pregherò il Pa-
dre ed egli vi darà un altro Paràclito 
perché rimanga con voi per sem-
pre» (Gv 14,16). […]  
Chiediamoci se abbiamo la tenden-
za di chiuderci in noi stessi, nel no-
stro gruppo, o se lasciamo che lo 
Spirito Santo ci apra alla missione. 
Ricordiamo oggi queste tre parole: 
novità, armonia, missione.  
 
La liturgia di oggi è una grande 
preghiera che la Chiesa con Gesù 
eleva al Padre, perché rinnovi 
l’effusione dello Spirito Santo. Cia-
scuno di noi, ogni gruppo, ogni mo-
vimento, nell’armonia della Chiesa, 
si rivolga al Padre per chiedere 
questo dono. Anche oggi, come al 
suo nascere, insieme con Maria la 
Chiesa invoca: «Veni Sancte Spiri-
tus! - Vieni, Spirito Santo, riempi i 
cuori dei tuoi fedeli e accendi in es-
si il fuoco del tuo amore!».   
     Amen. 

MAGISTERO DELLA CHIESA 
PAPA FRANCESCO: PENTECOSTE CON I GRUPPI ECCLESIALI 
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Il 12 maggio papa Francesco ha 
canonizzato Antonio Primaldo e i 
suoi compagni laici, “uccisi in odio 
alla fede” a Otranto il 14 agosto 
1480. Antonio Primaldo è l’unico 
del quale si conosce il nome.  
Gli altri suoi compagni di martirio 
sono ottocento ignoti pescatori, ar-
tigiani, pastori e agricoltori di una 
piccola città, che hanno versato il 
loro sangue perché cristiani. 
L’esecuzione ha un prologo, il 29 
luglio 1480.  
Sono le prime ore del mattino: dal-
le mura di Otranto comincia a 
scorgersi all’orizzonte una flotta 
guidata dal pascià Agometh. 
L’intenzione è di approdare a Brin-
disi e, da lì, risalire l’Italia fino a 
raggiungere la sede del papato. 
Un forte vento contrario costringe 
però le navi a sbarcare a qualche 
chilometro da Otranto.  
Quando sbarcano gli ottomani, la 
città può contare su una guarnigio-
ne di soli 400 uomini, e per questo 
i capitani del presidio si affrettano 
a chiedere aiuto al re di Napoli, 
Ferrante d’Aragona. 
Cinto d’assedio il 
castello, nelle cui 
mura si erano ri-
fugiati tutti gli abi-
tanti, il pascià A-
gometh propone 
una resa a condi-
zioni vantaggio-
se: se non resi-
steranno, uomini 
e donne saranno 
lasciati liberi.  
La risposta giun-
ge da uno dei 
maggiorenti della 
città, Ladislao De 
Marco: se gli as-
sedianti vogliono 
Otranto devono 
prenderla con le armi.  
Quando arriva un secondo mes-
saggero con la medesima propo-
sta di resa, viene ucciso.  
Durante la notte, buona parte dei 
soldati della guarnigione si cala 
con le funi dalle mura della città e 
scappa.  

A difendere Otranto restano sol-
tanto i suoi abitanti.  
Dopo quindici giorni, all’alba del 
12 agosto, gli ottomani  aprono u-
na breccia, irrompono nelle strade, 
massacrano chiunque capiti, rag-
giungono la cattedrale, nella quale 
si sono rifugiati in tanti.  
Ne abbattono la porta, raggiungo-
no l’arcivescovo Stefano. 
All’intimazione di non nominare 
più Cristo, poiché da quel momen-
to comanda Maometto, l’arci-
vescovo risponde esortando gli 
assalitori alla conversione, e per 
questo gli viene reciso il capo con 
una scimitarra.  
Il 13 agosto Agometh chiede e ot-
tiene la lista degli abitanti catturati, 
con esclusione delle donne e dei 
ragazzi di età inferiore ai 15 anni. 
Così racconta Saverio de Marco 
nella Compendiosa istoria degli ot-
tocento martiri otrantini pubblicata 
nel 1905: «In numero di circa otto-
cento furono presentati al pascià 
che aveva al suo fianco un miser-
rimo prete, nativo di Calabria, di 
nome Giovanni, apostata della fe-

de. Costui impie-
gò la satannica 
sua eloquenza a 
fin di persuadere 
a’ nostri santi 
che, abbandona-
to Cristo, abbrac-
ciassero il mao-
mettismo, sicuri 
della buona gra-
zia d’Acmet, il 
quale accordava 
loro vita, sostan-
ze e tutti qui beni 
che godevano 
nella patria: in 
contrario sareb-
bero stati tutti 
trucidati.  

Tra quegli eroi ve n’ebbe uno di 
nome Antonio Primaldo, sarto di 
professione, d’età provetto, ma 
pieno di religione e di fervore. 
Questi a nome di tutti rispose: 
“Credere tutti in Gesù Cristo, figlio 
di Dio, ed essere pronti a morire 
mille volte per lui”».  

Agometh decreta la condanna alla 
decapitazione di tutti gli ottocento 
prigionieri.  
Il sacrificio degli ottocento di O-
tranto non è importante soltanto 
sul piano della fede.  
Le due settimane di resistenza 
della città consentono all’esercito 
del re di Napoli di organizzarsi, im-
pedendo così agli ottomani di dila-
gare per la Puglia. 
I cronisti dell’epoca non esagera-
no nell’affermare che la salvezza 
dell’Italia meridionale fu garantita 
da Otranto: e non solo quella, se è 
vero che la notizia della conquista 
della città aveva indotto il pontefi-
ce allora regnante, Sisto IV, a pro-
grammare il trasferimento ad Avi-
gnone, nel timore che gli ottomani 
si avvicinassero a Roma.  
Il papa recede dall’intento quando 
il re di Napoli, Ferrante, incarica il 
figlio Alfonso di trasferirsi in Puglia 
e gli affida il compito di riconqui-
stare Otranto. Il che accade il 13 
settembre 1481.  
Ciò che rende questo straordinario 
episodio pieno di significato, an-
che per l’uomo europeo di oggi, è 
che nella storia della cristianità 
non sono mai mancate testimo-
nianze di fede e di valori civili, né 
gruppi di uomini che hanno affron-
tato con coraggio prove estreme. 
Mai però è accaduto un episodio 
di proporzioni collettive così vaste. 
Il tutto succede anche per l’in-
differenza dei responsabili politici 
dell’Europa dell’epoca di fronte al-
la minaccia ottomana. 
 

Adattamento di Manuela Marostica 
da un articolo di Alfredo Mantovano 

I MARTIRI DI OTRANTO 

PER ALLARGARE LA RAGIONE 
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Domenica 26 Santissima Trinità 
 

08.00 Maria ed Enrico 
09.30 Paola e Leopoldo 
10.45 Franca e Nicola 
12.00 Pro Populo 
17.30 Vespero 
18.00 Damiano Chiarista 
 

Lunedì  27 07.30 Girolamo Maveglia 
   18.30 Maria Masciola 
Martedì 28 07.30  
   18.30 Maria, Giuseppe e Angela 
Mercoledì  29 07.30 Nicola 
   18.30 Giuseppe Mori 
Giovedì  30 07.30 Marisa Frezza con Enrico Tarchini 
   18.30 Mario Magni e fam. Bovone e Rossini 
Venerdì  31 07.30 Ferdinando 
   18.30 Giovanni e Michele con def. del mese 
Sabato 1 07.30 Chiara e Giovanna 
   18.00 Vita Lentini e Filiberto Tarantini 
 

Domenica 2 Corpus Domini 
 

08.00 Famiglie Bonomi e Bocchetta  
10.00 S. Messa in palestra, processione e benedizione eu-
 caristica presso la scuola materna parrocchiale 
 Fam. Ballabeni,Corti,Rico,Salvatore e fam. Maroncelli 
12.00 pro Populo 
16.00 Catechesi battesimale 
17.30 Vespero 
18.00 Famiglie Rossin e Rossetti 
 

Lunedì  3 07.30  
   18.30 Antonio e Carlo 
Martedì 4 07.30  
   18.30 Agostino, Giovanni, Eulalia e Sandro  
Mercoledì  5 07.30 Ringraziamento Maria Rapisarda 
   18.30 Giuseppe,Letizia,Enrico,don Vergani 
Giovedì  6 07.30 Maurizio, Roberto, Giuseppina e Giuseppe 
   18.30 Maria, Cesare e Liliana 
Venerdì  7 07.30  
   18.30 Livio,Giuseppe e Antonietta con Rosa 
Sabato 8 07.30  
   18.00 Gualtiero Sala 
 

Domenica 9 Terza domenica dopo Pentecoste 
 

08.00 Rosa Sampaio Leite e famiglia 
09.30 Gianfranco Raini e famiglie De Palma e Pellegrini 
10.45  
12.00 Pro Populo 
16.00 Celebrazione battesimi 
17.30 Vespero 
18.00 Armida Delle Donne 

CALENDARIO LITURGICO 

 

Amici miei  Incontro volontari mart 28/05 h 21.00 

         Visita guidata alla reggia di Venaria dom   09/06 h 07.45     

Azione cattolica  dom 02/06 h 16.00 

 

Caritas parrocchiale 
 

Catechesi adulti  giov 30/05 h 21.00 
  

Consiglio pastorale ven 07/06 h 21.15 
 

Genitori Oratorio estivo  giov 06/06 h 18.00 

CALENDARIO GRUPPI 

10 Maggio 2013 
 

Catechesi  
Dopo la recita di Compieta, don Giancarlo, partendo 
dal testo “Porta fidei” sull’Anno della Fede, ha ricorda-
to il significato e l’indispensabilità della catechesi nel 
cammino di maturazione della fede.  
Ciascun consigliere ha espresso le ragioni per cui fre-
quenta o non frequenta la catechesi parrocchiale.  
Chi vi partecipa si è dichiarato soddisfatto per l’ar-
ricchimento spirituale e culturale ricevuto, riconoscen-
do ad essa il pregio di essere stata occasione di ap-
profondimento dei contenuti del cristianesimo, di veri-
fica e di consolidamento.  
Gli appartenenti a Movimenti ecclesiali, hanno ribadito 
di viverla  nei loro gruppi di appartenenza.  
Altri, impegnati all’estero o in varie città italiane per 
lavoro, pur nel presente impedimento, hanno fatto 
conoscere il loro desiderio di coinvolgimento.  
Alla fine don Giancarlo, valorizzando il livello di con-
sapevolezza emerso nel confronto, ha ribadito che  la 
catechesi rende più viva la coscienza della personale 
identità e aiuta a far vivere con più libertà e gusto le 
più svariate vicende della vita.  
 
Palestra e famiglie 
di via Bigiogera 
La vicenda sta ripar-
tendo in modo positi-
vo. Un incontro fra 
don Giancarlo e due 
genitori è risultato 
chiarificatore. Dalla 
polemica si è passati 
a un discorso di com-
prensione e di colla-
borazione per ridurre il rumore della palestra. 
 
Sala Bingo 
Sono state raccolte e inviate 600 firme. Ciò ha scon-
giurato la prospettiva della Sala Bingo.  
Negli ex locali CONAD si aprirà la “Casa del Sapone”. 
 
Pellegrinaggio a Manoppello, Lanciano, Loreto 
Gli undici iscritti hanno deciso di effettuare privata-
mente il tramontato pellegrinaggio parrocchiale. 
 
Consultori diocesani 
La Fondazione Consultori ha rinunciato al progetto di 
utilizzare gli spazi dell’antica canonica per l’eccessivo 
costo della ristrutturazione. 
 
Sabato di lavoro 
Si programma il sabato di lavoro in parrocchia tra i 
membri del CPP, CAEP, Gruppo Catechisti, Educatori 
e Responsabili degli altri gruppi. 

 
Fernanda Iesini 

CONSIGLIO PASTORALE 
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Centralino tel. 02.27007012 
 

Segreteria:      Fax : 02.25707289 
     da lunedì a venerdì:    ore 17.00 - 18.30 
     sabato:      ore 10.30 - 11.30         
            smarc.segreteria@email.it 
 

Parroco: don Giancarlo Greco  340.6085722 
  dongiancarlogreco@gmail.com 
Vicario:    don Andrea Plumari     349.2819915 
            donandrea@precotto.it 
 

Scuola Materna Parrocchiale:   tel. e fax  02.25715674 
               infanziacislaghi@alice.it  
 

Caritas               caritasprecotto@gmail.com 
- Centro di ascolto:        venerdì ore 17.30 - 18.30           

- Banco alimentare:        mercoledì ore 18.30 - 19.30 
 

- Guardaroba:             mercoledì ore 18.30 - 19.30 
- Precotto lavora:            02.2570456 no ore pasti 
                                                  precottolavora@gmail.com 
- Fondo Famiglia Lavoro:     lunedì ore 19 - 20 

PARROCCHIA E SEGRETERIA ARTE, CULTURA E SPORT 

CARTOLERIA BARBARA 
tel/fax 02.39664434 
Via Rucellai, 12 - Milano 
barbaravono@libero.it 

 

Cartoleria Barbara 
Cancelleria, giochi 

Libri testo e libri lettura 
Fotocopie in A4/A3 colore e b/n,  
Stampe, Fax Italia ed Estero 

Timbri e targhe 
Forniture ufficio consegna gratuita 

Fondazione Ambrosianeum 
 

Presentazione del libro di Primo Mazzolari 
 

La Via Crucis del povero 
 

Mercoledì 29 maggio h 18.30 
 

Con Marco Garzonio, Giorgio Vecchio, Giorgio Campanini 
 

Sala Falk - via delle Ore 3 

 
 
 
 
 

Pellegrinaggio a Lourdes 
 
Aereo   Treno   
24 sett. - 28 sett.  23 sett. - 29 sett.  
 

Lucchi  Alessia  02.2576247 
Conti  Grazia   02.39445898 
Bricchi  Riccardo 02.2578832 

Prenotazioni entro  
29 luglio 

Festa di via Padova 
 
Nella sua quarta edizione, la festa di via Padova propone 
centinaia di manifestazioni, tutte di grande interesse. 
 
A Crescenzago, fra tutti gli eventi in programma, segnalia-
mo i seguenti appuntamenti, di alto valore culturale e socia-
le: 
 

Domenica 26 maggio:  
 

h 11: Biciclettata turistica lungo le vie del Borgo antico e 
moderno: Riviera di Crescenzago, via Lazzaretto, Cascine 
e Parco Adriano, nuovo quartiere di via Adriano, con Aldo 
Bonora, Ferdy Scala, Alberto Proietti 
h 16: Presentazione del libro su via Padova. 
 
Allo Spazio Enoculturale Amistani di via Emo 10, 
l’Associazione Martesana, Memoria e Cultura organizza le 
seguenti iniziative: 

Mostra Fotografica “Camminando nel tempo lungo la Mar-
tesana”, 80 immagini storiche e artistiche del vecchio e 
nuovo Naviglio, con foto di Antonio e Renato Bont, Giusep-
pe Carfagno, Enrico Cattaneo, Famiglia De Ponti, Renzo 
Oriani, Fernando Ornaghi, Giorgio Toscani, Gorla Domani, 
Rodolfo Kaspareck, MZ10, Biblioteca Sormani, Civica Rac-
colta d’Arte Bertarelli, Fondi: Borghini, Crotti, Gavazzi. 
 

h 10,30-11,15:  Yoga della risata,  
          a cura di Luca Maghernino 
h 11,30-12,30:  proiezione filmati “Camminando nel      
          tempo lungo il Martesana” e “Presepe    
          vivente 2012”; 
h 16-17:  proiezione filmati 
h 17-18:  Lezioni di tango argentino 
h 18-19:  Spettacolo teatrale “Bel paese è Lombardia”    
      con Roberto Marelli, sulle tradizioni lombarde. 
A tutti i visitatori saranno proposti i seguenti omaggi (a of-
ferta libera): una serie di bottiglie con vini pregiati delle can-
tine Amistani ed etichettatura artistica; il catalogo della Mo-
stra fotografica; il dvd con le immagini della Mostra fotogra-
fica; i libri storici Precotto e Villa nel novecento e Storia di  
Cimiano. 



    

 

2 giugno a St. Moritz col trenino rosso del Bernina a 70 € p/p 
1 - 4 giugno a Londra da 510 € p/p 
7 - 10 giugno weekend a Cracovia in Polonia da 385 € p/p 
12 - 19 giugno in Irlanda da 1280 € p/p 
21 - 24 giugno long weekend a Porto da 310 € p/p 
29 - 30 giugno weekend nel Liechtestein da 210 € p/p 
9 - 20 agosto borghi medievali del sud Italia e Cefalonia (Grecia) 
25 ago - 1 sett     un tuffo tra le Isole del Capoverde da 990 € p/p 
7 - 14 settembre viaggio nelle capitali nordiche da 1250 € p/p 
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BERARDI ROBERTO

 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 
Rifacimento materassi in lana 

Reti e materassi ortopedici 
 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
tel. e fax 02.27001142 

RIVA  AUTO       s.a.s 

Via don Luigi Guanella, 5 - 20128 Milano 

 Riparazioni auto e moto 
Servizio Revisioni Periodiche 

Vendita e riparazione biciclette 

tel. 02.2576591 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 
Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  
Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 
:  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

tel. 02.2571783 

e 

MAGUGLIANI 
dal 1942 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

Tel. 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 - Tel. 02.4035827 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

travel-land srl 
 

viale Monza, 256 – 20128 Milano - tel. 02.27007393  
328.4292203 - email: eleonora@travel-land.it  

V i a  D r a c o n e, 1 5  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
Cell. 333.2326017 - 333.6691007 
e-mail: edilrotondella@tiscali.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

HM  Concept Store 

Via G.Pelitti, 1 - piazza Precotto - 20126 Milano 

02.2552585  -   info: hmstore@horcamyseria.it 

Mercoledì 
Orario continuato 

10 - 19.30 

Via G. Pelitti, 7 - 20126 Milano - mbe697@mbe.it 
 

tel. 02.39546101 - fax 02.39444791 

Per festeggiare il nostro terzo anno di attivitàPer festeggiare il nostro terzo anno di attività  

Vi offriamo l’abbigliamento personalizzatoVi offriamo l’abbigliamento personalizzato  

COMPRI DUE E LA TERZA TE LA REGALIAMO NOI !!!COMPRI DUE E LA TERZA TE LA REGALIAMO NOI !!!  

offerta valida fino al 31 maggio su tutto l’abbigliamento a 

magazzino e per la stampa di una immagine max A4 sul fronte 

ServiziServiziServiziServizi    
    

EcologiciEcologiciEcologiciEcologici    

Via Aristotele, 15 
20127 Milano 

 
339.7151629 

 

gorlaspurghi@gmail.com 

Venerdì 31 maggio 
serata 

a base di pesce 
 

Contattateci per ulteriori  
chiarimenti ed informazioni. 

 

Abbigliamento sportivo per il tempo libero e per  la vela 
 

IL CALDO ARRIVA LENTAMENTE 
 

Promozione spiaggia & mare 
25% di sconto su tutti i costumi 
uomo & donna fino al 1° giugno 

Trattoria 
LA FORNASETTA 

Via E. Breda 86, Milano 
tel. 022579774/3737173990 

www.lafornasetta.it 
 e-mail: lafornasetta@live.it 


